
 

 Al Presidente del Consiglio Comunale 

 Al Sindaco 

 Agli Assessori competenti

 Al Segretario Generale

 Ai Consiglieri del Consiglio Comunale  

del Comune di Castelfranco Emilia

ORDINE DEL GIORNO: “Misure di sostegno al benessere psicologico e richiesta
alla Regione Emilia Romagna per l’incremento dei fondi a supporto” 

PREMESSO CHE 

• Le nuove linee guida di tutte le maggiori istituzioni sanitarie nazionali e internazionali, come
ISS e OMS, prevedono c he la salute è complessivamente riconosciuta nella forma fisica,
psicologica e sociale dell’individuo;

• Negli ultimi due anni è aumentato enormemente il ricorso all’utilizzo di psicofarmaci quali
antidepressivi,  antipsicotici  e  ansiolitici.  Esempio  non  esaustivo  è  ad  esempio  questo
estratto, pubblicato sul sito AIFA in data 15 marzo 2021 : “...nel 2020 si è registrato un
aumento di farmaci ansiolitici (+12%) soprattutto nelle regioni del centro, Marche (+68%)
ed Umbria  (+73%). In generale  la cosiddetta  fase 2 dell’epidemia ha visto  aumentare
l’acquisto di ansiolitici in misura maggiore rispetto all’incremento già osservato durante la
prima  fase.”. Sono  da  sottolineare  anche  l’incremento  degli  episodi  di  isolamento  e  di
autolesionismo;

• È importante, nei prossimi tempi, raggiungere l’obiettivo di istituire lo “psicologo di base”
come da richiesta dell’Ordine degli  psicologi  regionale dell’Emilia Romagna attraverso le
parole del suo Presidente Gabriele Raimondi in un articolo del Corriere di Romagna dello
scorso  18  gennaio  2022:  “.. .Il  nostro  sistema  pubblico  regionale,  pur  con  il  massimo
impegno dei professionisti coinvolti, non è in grado attualmente di dare piena e tempestiva
risposta alle esigenze dei cittadini. Occorre un percorso condiviso e strutturale che veda la
piena collaborazione tra Ordine degli psicologi e Regione per implementare l’investimento in
psicologia”,  sostiene  Raimondi.  Secondo  l’Ordine  degli  psicologi  è  importante  che  lo
psicologo  di  base,  una  figura  riconosciuta  come  il  medico  di  famiglia  ma  dedicato  al
benessere psicologico, venga istituito formalmente in Emilia-Romagna, così come accaduto
recentemente  in  Campania. “Occorre  inoltre  incrementare  la  dotazione  professionale
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psicologica nel sistema sanitario regionale e nelle case di comunità anche per il trattamento
precoce del  disagio e appunto investire  nella salute mentale.  Il  Lazio, per esempio, ha
istituito un fondo di 2,5 milioni dedicato all’accesso alle cure per la salute mentale e la
prevenzione  del  disagio  psichico  per  i  giovani  e  le  fasce  più  fragili  della  popolazione”,
conclude l’Ordine degli psicologi;

• È importante farlo attraverso una programmazione supplementare della sanità pubblica sul
tema dell’accesso universale per la cura della salute mentale e affiancando questa figura ai
medici di medicina genereale e ai pediatri di libera scelta;

• È altresì possibile incentivare tramite bonus e contributi specifici l’accesso diretto alle cure,
partendo dalle fasce economicamente più fragili e da quelle di età più esposta;

• L’importanza della Psicologia quale strumento di promozione della salute è testimoniata dal
fatto che vengano chiaramente fornite indicazioni sull’organizzazione dell’area  "Psicologia
clinica  e  di  comunità"  nelle  Nuove  Linee di  Indirizzo  regionali  per  le  Aziende Sanitarie
dell’Emilia  Romagna,  illustrate  nel  mese  di  luglio  2021 e  che  aggiornano  il  precedente
documento risalente al 2013;

• La proposta di emendamento alla legge di bilancio 2022, “Bonus Salute Mentale”, a firma
dei  principali  gruppi  parlamentari,  non  è  stata  approvata.  Tale  decisione  comporta  un
mancato passo avanti rispetto alle problematiche descritte e una petizione, lanciata nelle
ultime settimane, ha raggiunto quasi 283000 firme a favore di un riesame da parte del
Governo, a riprova di quanta rilevanza, questo provvedimento, si ritiene possa avere.

 

CONSIDERATO CHE       

• Alcune  istituzioni  regionali,  come  ad  esempio  la  regione  Campania  (L.R.  35/2020)  e
recentemente la  regione Lazio,  tramite  apposite  leggi  hanno istituito  in  tal  senso fondi
aggiuntivi o dato vita a programmi e strutture territoriali in grado di rispondere ai bisogni
presentati dalla popolazione nel campo della salute mentale;

• La corte costituzionale ha deliberato in favore della iniziativa della regione Campania, in
ottemperanza del d.lgs. n.502 del 1992, modificato nell’art.12, comma 6, lettera a, del d.l.
n.35 del 2019.  È  infatti sancito che i modelli organizzativi multi-professionali, compresi i
servizi di supporto psicologico, rientrano tra le competenze sanitarie delle regioni e possono
essere articolati tramite le Aziende Sanitarie Locali e i distretti sanitari;

• Il Consiglio Regionale dell’Emilia Romagna ha già visto proposte e discussioni nel merito, sia
da  parte  delle  opposizioni  che  da  parte  della  maggioranza:  a  ottobre  2020  è  stato
presentato il progetto di legge  “Istituzione del servizio di Psicologia di base” a firma dei
Consiglieri  Pelloni,  Bergamini,  Bargi,  Facci,  Marchetti  Daniele,  Stragliati,  Occhi,  Rancan,
Pompignoli,  Rainieri,  Delmonte,  Montevecchi,  Liverani,  Catellani  e  più  recentemente
un’interrogazione  della  Consigliera  Rossi,  la  quale  ha  poi  dichiarato  al  giornale  online
Chiamamicittà  il  18 gennaio 2022: “...Con una interrogazione urgente  ho voluto  quindi
sapere  se  si  stia  discutendo  in  Conferenza  delle  Regioni  la  possibilità  di  potenziare
l’assistenza  psicologica  tra  le  cure  primarie  all’interno  del  Servizio  Sanitario  Regionale.
Dopo la bocciatura del Bonus psicologo in Legge di bilancio nazionale, sarebbe urgente e
significativo che il Parlamento e il Governo intervenissero a tutto tondo per i servizi a tutela
della salute mentale, a cominciare dal prossimo Decreto Ristori. I cittadini lo chiedono a
gran voce, lo dimostra una petizione che ha superato in pochi giorni le 250 mila firme: il
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benessere  psicologico  non  è  più  tabù,  sarà  fondamentale  per  lo  sviluppo  della  nostra
società post pandemia”.

“Dall’Assessore regionale Raffaele Donini ho avuto una risposta sostanzialmente positiva e 
possiamo contare sul suo sostegno nelle sedi nazionali preposte per ampliare le buone 
pratiche già avviate in Emilia-Romagna: serve inserire l’assistenza psicologica tra le cure 
primarie… “

• È  fondamentale per il  nostro territorio aumentare tali  servizi  e coadiuvare al  meglio gli
strumenti di supporto esistenti come i servizi sociali, il centro per le famiglie, le scuole e le
associazioni di volontariato che si occupano di tali tematiche.

IL CONSIGLIO COMUNALE INVITA SINDACO E GIUNTA                     

• A trasmettere tale atto alla Presidenza e alla Giunta della regione Emilia Romagna e alla
Commissione IV (politiche per la salute e politiche sociali) della regione Emilia Romagna al
fine di di valutare, con urgenza, l’attivazione di un ampliamento del finanziamento ai servizi
di sostegno psicologico.

• A porre attenzione nel rendere i servizi flessibili e accessibili nei confronti dei cittadini più in
difficoltà a livello economico e sociale. 

• A continuare il  miglioramento del supporto agli  studenti nelle scuole tramite gli sportelli
psicologici e ricercando sul territorio figure professionali o associazioni che possano offrire
un  ulteriore  supporto  in  conformità  ai  servizi  esistenti.
                                                                                                         

Castelfranco Emilia (MO), 10/02/2022

                                                   

Per il Gruppo Consiliare Forte Urbano

Diego Montanari
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